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EorroRrALE

Come avrete modo di vedere nelle pagine che seguono, le
novità continuano. In particolare stiarno cercando di
ordinare meglio il materiale che, di volta in volta, vi
proponiamo.
A1 Notiziario e alla rubrica dedicata alla vita interna del
gruppo, si sono aggiunte le tre sezioni che dovrebbero
cornpletare il nuovo inrpianto del bollettino.
La prima si chiamerà "Interventi" e conterrà articoli di
un certo respiro, dedicati ai temi che piu ci stanno a

cuore. 11 taglio sarà quello dell'approfondimento culturale
dclla condizionc omoscssualc, in relazione all'annuncio
evangelico,
I-a seconda rubrica si chiamerà invece "Ascoltare il silen-
zio" e avrà un respiro più strettamente spiritualer qui ci
saranno lc preghiere. ie rneditazioni bibliche e gli spunti
di rillessir>nc che. di volta in volta. ayrerrìo ia possibilità di
proporvi,
Ci sarà inlìne una parte dedicata alla posta dei lettori:
spesso ci arrivano lettere dalle località piu disparate. Ci
sembra giusto dar loro spazio e trasformare questo bolle t-
tino nella rivista degli omosessuali credenti italiani,
Con il prossirno nunlero "11 Guado" compirà quindici
anni: è giunto il rnomerrto di fare un salto di qualità e

raccoglicre, intorrro a urì progctto ttttitario, lc es1>ericltze

che nel lratternpo sono elrerse nel nostro paese,

Per questo chiediamo la vostra collaborazione: lbntiteci
indirizzi di persone interessate al nostro lavoro. scgttitla-
telo, cornunicateci le vostrc osservazioni e tttltttdittcci
irutlcri:tlc tll lrrrlrlrlic:rrc,

(lianrri (ieraci

CantsslMo Gurrno

Ptitr pnrrrl cosl
R ISI'IIT'IO E ..\}IICIZIi\

Cari amici {e "I[ Quactb",
afcuni mesi or sono fto sen-
tito parfttre cli. voi, defftt v<t'

-sl rrl r'.r'r.sl .'ttz(l e i1,[[1' vpsl vp

ittiz ia t iv e.

L'ayyro_fondlmento {effa
't'ilt di f-ede è tndispensaliife
per oq,n <'ri.sl irtttrx erù l;en

.(/ I l t.§ I (), .1, 
( r I A t t I O, lit .l tt t'(,.§-§(' l'( )

Lt,t(ltP i liLtttt,ZZdlr Llilalr dt
Lt't'ta personafitLi ()r'lr()-seJ-

sua[e. 'Essettt{o questa cortdi-
ziont, e yersonLtfitti ta[e cllt

coutvo[gere tttttct fa vittl,
(onte e-s-si crvrebbero yt»tuto
fas<-iara itt clis]tnrle que(ftt di
letle i
:\li Ltullut''o clie il ilru_frpo cr(-
rcir e c{ivent i utt fttot1o clt
(ttttl'ront tt, ttpyrol<t11al1-
ìnenl ù, sLt.lrpl'rltttcttl o t{i

faLtre, clirbbi e conJ-fitti irtte-
riori, clie yure accont_pa[lne-
rL1 n'tlo setn_pre (esistenza
ll ll?tI ,ltr.'L' cc <t: i(.pri mo s(o_f1o

d'e( !ruttlro è lhr Jocrce.fitre
l"ttrto a(l'tliro clie il rtspetttt

deffu yersone e Catnicizia.
yrecedono i giud.izi, sitt sufftt

Jzersond[ita, clie sug1fi atti.
'D<ttt 'lliriart<t

Grazie, I)on Floriano. per le
parole di incoraggiarnento,
anche se ci fa rrna certa irn-
pressione sapere che utta per-
sona attenta come lei sia ve-
nuta a sapere dell'esistenza
del nostro grlrppo solo in
clucsti ultinri rnesi. t-r()no-

starrte iqrrirrclici anrri cli atti-
vità che abbiamo alle spalle.

Ci rendiamo conto che c'è

rnolto lavoro da fare e che

sorlo alrcora tantissime le
persone che non abbiamo
raggiunto c chc ;ìÌlcorA ilspct-
tano di collsccrc la tlostra
cspcricnzl di olnoscssttitli
credenti.

Vt st't;r.rt.() t \ \R'll('()t.()
I,L'Bl.r('.\'l'o .t NIol tt'tr

Cari atnici,
li<t trttvattt su "J'rtrt'Pdsltt-
role", i[ ye rioclico der .paofrnt
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rivofto ai sacerdoti, un ri-
clriamo cfie forse yuò essere
interessante: a yag. gs def
rlumero def Dicembre '96,

nef iox di franco Ardusso si
cita un articofo su[tammis-
stone degfr omosessltafr atta
vita refigiosa e yresbiterafe"
kfr. il. t7-eine, :t{omosexua-
fitat und ge*tficfie Berufe,
Stimmen der Zeit. Ottobre
t996, yp. 68r-Ggz).
Tisto iftono generafe def6ox
e deftarticofo in cui è uscito
([a yro0fematizzazione def
tema "ce[ittat<t") cre{o cfre
yotre66e essere interessante
verificare dt cfre cosa si
tratta... yur senza troyye i[
fttsiotti! 

fabio

Grazie dell'informazione,
proYeremo a recuperare la ri-
vista clie ci hai segnalato per
capire il tono dell'articolo da

te citato.
Naturalmente se qualcuno
dei nostri lettori fosse in
grado di darci una mano è

catrciamente invitato a farsi

Ir, Gurr>t>:
SEIìVIZIO Iì PIì,OIIIìZI,\

'. i:{r. ,

Carissimi,
tf 6of[ettino di Qiugno mi è

yiaciuto mofto ed fio trovato
utifbsima fa nuova rubrica
"lN'ot iziario"!... Concl'iv iclit
ancfie [a scefta di yregare
assieme. II Qruyyo dbf Quado
dovre56e, come yrimo obiet-
tivo, aiutarci ttttti, neffe no-
stre cfiversità interne, clie
sono tante e 7randi, ,ttl ,ttt-
dare verso fa nostra 'Llnica
Sorgente di yeab e cti Spe-
rLtnza, if Senso c{btta ltita
yer ogni creatura!
II ruofo cfie ftt nostra Cliiesa
yiu grande non riesce ac{
assofv ere, Jrer yrofonrdt
ignoranza yiti cfte afiro, fo

yrenda in carico if gruyyo...
clie si assu»re yrimaria-
mente quef ruo(o cli suy-

-pftnza cfte ora è necessario...
It: secondo obiettivo cleI

Qrttyyo def §uado è qtte[fo cli
aiulare fa Cfiiestt ttttttt 07.

ri-assumere i[suo c<tm-pito, if
sr,o dovere di essere stru-
»tettlù c(i Sa(vr,zztt tttt< lit'lter
genle corme noi.

-Ma fcr Cliiesct yurtroyyo sta
andanc{o avanti come i gam-
6eri ed'è ora. in unyeriodo cli
"indietr<t tutta!" e tocchera
ancfi e yetls(tre ad- a (t re creLT-

ture trat{ite come eyeggio di
noi! Non sofo fe donne, ma
ancfie gti sfruttati di tutto if
Sud c{e[ mon{o, cfre non
lianrrtt yoleri c{a metlere in
carlyco contro gfi Stati'Llniti,
contr<t fTuroya, contro it
§iayyone, contro [a Cina e

ttrtti tyueffi clie (a .fanno c{a

y.ttlr(rnt, tttttllttri (on ll,
c li i e se be ttt,d r c e n I i.

C[re dire goi c{btta viofenzct
artrtttIai...'[ittstein a-1"'ler-

mA\/01 clie cfii fa it mifitctre
rinuttcitt a[[a sua na.tura
umanLl e si -fa Oestia ass,l-s-

sina!... Sono convinto cfte fo-
mosesstt,tfit à potrebhe esslre
tttItt |»l ttltlrtlrt I/i lltttlYiolt',tZtt
,tet r(t.pf<rrli umatti.' ltr»t .srrlir

tra i singofi, ftta anc{te L7

five[[o s<tcia(e! -siarno unct cli

queffe rea[ta cuscinett<t cfte
yossot"to evitetre i cttntrasti e

fe yreyotenza, anclie se a[-
ctrrti di noi -so/r() vio(tnti
con'te un cluakia-sr etero-ses-

suafe!
'Pino

Grazie Pino per la tua lettera,
che è stata per noi corlre ur:a
ventata di aria fresca.

Non solo ci ha ricordato, con
rara chiarezza, i compiti de1

Bruppo, ma ci ha regalato al-
cur'ìc irnporlanti riflessiorri
sul ruolo profetico che gli
omosessuali possono avere
nella Chiesa.
Spesso ci chiediamo, durante
i nostri incontri, cosa signi-
fica diventare santi attraverso
1a nostra omosessualità. I-a
trra tcstirttor:ìlrtz:t offrc trrr'i-
potesi di lavoro chc ci dcvc
provocare, sollecitando in noi
una risposta improntata al-
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nxrpnvENTI

Nox sr,tlrct ux c.rsol
lt'teffatrtttnno c{bI rgsl6 è comf(1rso stt "lMedicina. e lMorttfe",
fa rivisttt yubblit:ata dà[la facolia cli :Medicina cletl"llni-
vesità Cattofica deI Sctcro Cuore, un articofo di lvan fuceÉ,
clitf titofo: "L'idbofogizzazione deff omosessuafita nef cottte-

sto tlefCattuafe discttssione teofttgica". Tista fa gravitti. deffe

tt l-'l'e r ma z i<t ni h t e s s t» t: tt tt t tt tt u t e, rtv e v () ric ev u t tt I in c a r ic o

daf "Coordinamento dei gruyyi di omosessuctfi credenti
itafiani", dl inviare affa re{ezione deffa rivista una risyo'
sta cfie, a {istanza di un anno non è Ancort stata yub6ti'
cata. Dt tltti fct scefta di dif-lbnc{er(a attraverso if noslrrt
boffettino.

E' sempre poco piacevole
sentirsi un "caso"! L'espe-
rienza che, durante la mia
vita, ho avuto del Vangelo mi
ha sempre spinto a credere in
una sostanziale irriducibilità
della mia storia personale:
credo di affermare qualcosa
di largamente condiviso
rluando clico chc og;rti ut>nro

è qualcosa di irripetibile, vo-
luto da Dio irt qttanto tale e

in quanto tale chiamato a ri-
spondere, neilimiti del1a pro-
pria natrtra, al Suo disegrro

d'amorel
Io sono omosessualel Per
;incri rtti stltttt clticsttl lc rir-

g,, .,li di utttì sirt-rile condi-

zione che non ho scelto e che,

dopo anni di rimozione, ho
cercato di elintinare con

enormi sacrifici lìnanziari (gli
psicanalisti e gii psicologi co-

stano), professionali (per pa-

garli ho dovuto abbandonare
la carriera accademica e cer-

ciìre ì.ln lavoro pirì remrtnera-
tivo), umani (ho rinrinciirto ir

qr-ralr:nc1ue forma di afletti-
vità per tutta la mia giovi-
nezza) e spirituali (ho abban-

donato per lunghi periodi la

pratica religiosa).
Leggendo l'articolo del Prof,
Iìucek nri sot-tt> sentito tltl
*'ciìso" tlit al-lì'rlrrt;trc c tllr ri
solvere a tavolirto, dt>po aver

opportunanlcnte citato ma-
nuali di sessuologia e di psi-
cologia, dopo aver anaTizzato

la Sacra Scrittura (anche se

gli autori sono scelti cott utrir
certa parzialitàr), dopo aver

dato un'occhiata a1la tradi-
zione della Chiesa (e qui mi
permetta professore, di bac-
chettarla per la superlìcialità
con cui affronta 1'argomento,
senza tener conto dei conte-
sto in cui certe condanne ve-
nivano claborate2) e clopo
avcr scorso i docul-t'rcrtti rr[lì-
ciali dei magistero.
Non voglio diventare un caso

teologicol
Rivendico la mia responsabi-
lità di persollil) creata da Dio
a sua immagine e somi-
glianza che, a un certo punto
rlclll srrl vit;l lut scolrcrto il
rnistcro inspiegaltilc dclla
propria diversità Non pre-
tendo di essere considerato
"norrrriìlc": la norrna è pro-
pria della ntaguioratrza cli tttrir
popoiazione e. questo è certo,

eli omosessuali sono una pic-
cola ntinoranzal Chiedo però
di essere ascoltato in quanto
portatore diretto di questa
"anomalia"l E il Prof. Fucek,

nel su«r articolo, dà voce a

tutti tranne che agli omoses-
suali.
Non ho una grande forma-
zione teologica: quel1o che so

l'ho imparato per conto mio,
ieggendo libri su libri, nel
tentativo di trovare una via di

uscita alia mia condizione, in
apparenza dispcrata. Non irt-
tendo quindi competere con

uno studioso da fanta: sarei

ridicolo! IYIi permetto co-
nlrrllquc di corntnentare al-
cunc afl'crntaziorti riportate
dal ProL l"ucek e di confron-
tarle con 1'esperienza del1e

persone che cotrosco.

Non vedo Ilessutl probleltta
nella risoluzione del Parla-
rnento di Strasbtrrgo che
"prcsctìlr urliì r:tccotttltttl;t-
ziorre sulla paritiì clei diritti
per gli oillosessuali"; il pro-
blema è senrrnai quello di

valutarc le nrodalitiì attra-
verso cui si tievc arrivarc i'l

questa parìtà.
Affermare l'anomalia dell'o-
nrosessr.ralità (e qui i1 Prol.
Iìucek non lascìa adito a

dubbi) e riconoscerne quindi
la valenza minoritaria, im-
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plica innanzi tutto un do-
vere della maggir>ranza ete-
rosessuale: qucllo cli non di-
scriminare gli omosessuali a

causa della loro condizione
"deviante",
Qualunque minoranza va,
innanzi tutto, protetta dal-
1'emarginazione: anche le
minoranze omosessuali
vanno garantite in cluesto
senso e gli stessi documenti
de1 magistero sono chiari in

.3
Proposlto .

E' vero che può esserci il
rischio di riconoscere alle
persone omosessuali diritti
ad esse non applicabili+, ma
in linea di principio un cri-
sliano non può rilìrrtare una
risoluzione che intende
"porre fine a og:ri forma di
discriminazione giuridica
fondata sull'orientamento
sessuale".

Sottoscrivo il richiamo al
fatto che "la Chiesa non ha
nessun potere di creare)
abrogare o cambiare la fede

e ia morale". E' però anche
vero chc, nlan rlano che
compren(liamo nteglio, at-
t.raverso 1e varie discipline,

10

la natura dell'uomo e le cir-
costanzc ir: cui la I)arola rli
Dio lo interpella, aprianro
nuovi squarci sulla Rivela-
zione e siamo in grado di
affrontare meglio Ia nostra
stessa vita. Se così non fosse

non avrebbe nessun senso lzr

stessa ricerca teologica: tutto
sarebbe già chiaro {ìn dal
principio e il Prof. Iìr:cek
potrebbe dedicarsi col'r suc-
cesso a qualche altra mate-
ria.

Spero che il Prof. I.'ucek
non ritenga in alcun modo
definitiva la lunga digres-
sione con cui aflronta il
tema dcll'iclcntitiì onloses-
suale, Contiene tutto e il
contrario di tutto e ha un
solo merito: quello di dirno-
strare che, sull'argomento.
l'autore ha letto moltissimo,
Altre conclusioni non se llc
possono trarre: 1o stesso rilè-
rimento al concetto di
"natura" è diper sé ambiguo
e andrebbe usato con molta.;
prudenza ,

Per contro la discussione sui
criteri scritturistici è invece

rrrolto parzialc. C'è irrnanzi
tutto il richianro a Gn 19,1-
13, un passo (qucllo di Sr>-

doma), che quasi tutti gli
eseseti mettono in relazione
al tema dell'ospitaiità, citarlo
a proposito di ornosessualità
è senz'altro riduttivo (cfr. ad

esempior G, Ravasi, Omo-
sessualità e devianza reli-
giosa, Vita Pastorale, Giu-
gno 1993, p.71).
La let.tura che viene fatta dei
due brani del Levitico non si

cura del contesto in cui que-
sti sono inscriti: se si propo-
rìesse un'interpretazione let-
terale, sarebbe peccato avcre
rapporti con una donna me-
struata, non osservare le pra-
tiche sul.la purità dei cibi o

sposare rrna donna straniera.
liursc la pret>ccrrpazit>nc dcl-
I'autore norr è quelia di con-
«lannnrc i rlpporti gcnitali
rrrnschili (clrc tra l'altro c'crr-
tr;rrro coll l'ortrr>scssrralitlì
solo lìno n Lln certo punto).
cluanto quella di dare una
serie di resole di comporta-
menIo tese a garantire in
tnodo cl'ficacc la convivenza
nell'antico Israele e a conscr-
varne i'identità in un conte-

ll

sto razziztle in cui i rischi
dell'omologazione e dell'e-
stinzionc crano sicurarnrcr:tc
elevati. D'altronde, contro i

pericoli di un'applicazione
automatica delle leggi vetero
testamentaric alla nrorale
corrente è 1o stesso Fucek a

metterci onestamente in
g:ardia6,
San Paolo, quando parla di
omosessualità in I Cor 6,9 e

in I Tim 1,10, non fa altro
che riportare elenchi di vizi
assai diffusi ir: ambiente
stoico (1o riconosce 1o stesso

iìucek): la condanrta è allora
di origine evangelica o di ori-
sine ellenistica? Tutto fa cre-
dere che la seconda ipotesi
sia la piu corretta e che, die-
tro a qucsti duc brani, r-r«»'r ci
sir tanto il rncssaugio di
Gcsù, quanto 1a cultura
Hrcca in crri I)aolo conrpie la
srriì nrcrliazionc. Altre nlc-
tlinziorri rl:r ullora sorto statc
l'atte, altrc culturc si sono
alternate e qualunque inter-
pretazione letterale è senz'al-
tro fuoryiantc,
Iìesta la lcttcra ai iìotnani
(1,26-27). nra qui si inrpott-
gono due osservazioni:
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La prima ò citata dallo
stesso Prof. Fucek quando
richiama 1e tesi di alcuni
autori (peraltro mai citati
espressamente in nota),
che applicano la condanna
non tanto alle persone
omofile, quanto alle per-
sone eterofile che, contro ia
loro personale natura, pra-
ticano 1'omosessualità.
La seconda mi viene sug-
gerita da una lettura tran-
quilla del testo di Paolo
che, se affrontato senza
pregiudizi, condanna f ido-
latria e non l'omosessua-
lità; quest'ultima viene
semmai presentata come
una conseguenza delle
pratiche idolatriche. Nulla
viene detto circa la possibi-
lità di un'omosessualità
cristiana.

Ho .qià osservato che la parte
in cui è riassunta la tradi-
zione della Chicsa è troppo
:,]:rigativa. In particolare non
, 'i:;le collt0 tli alcuni fatti
r' "iiscrrtibili:

" che ia visione della sessua-

lità è pirì volte cambiata
nci secoli, all'itrtcrttt> della

Cl'iiesa e che a rnomenti

12

caralterizzati da un netto
pessimismo, si sono alter-
nate epoche in cui la ses-

sualità veniva valutata po-
sitivamente in determinati
contestil

. che, accanto ad autori de-
cisamente omofobi, la tra-
dizione offre in alcuni pa-
dri, testi caratlerizzali da

una profonda omofilia: ba-
sti pensare a Gregorio Na-
zianzeno, agli atti del IVIar-

tirio di san Sergio, et Pao*
lino di Nola e acl Aelredo di
lìievaulx;

. che i testi scritti erano di-
retti esclusivamente a un
pubblico di religiosi e di
chierici: quale fosse la
prassi del popolo di Dio
non ci è dato saperlo con

esattezza, esistouo però pe-
santi indizi che larrrro petl-
siìre a una certiì liberalit;ì di
costumi almeno lìno ai se-

colo XIi;
. che il concetto di natura.

così caro a chi vuol con-
cliinnare 1'omosessualità.
r.icne ir-rtrodotto in teologia
da Tomrnaso d'r\cluino:
nei primi dodici secoli di
cristiatrcsinto i vllori di ri-
ferir:lento sono slati m«rlttr

spesso cliversi da clueili che
n'rolti irulori ci preserrtan<>

ora conlc indissolubil-
rnente leeati all'annuncio
cristiano.

l)ate le prcnlesse. le conse-
guenze si vedono nella
"Rillessione finale". Le affer-
rnazioni piovono dail'alto di
una sintcsi fatta lutta a tavo-
lirro c nolr ter'ì gono cr>ntr>

1:ì

delle persone ornosessuali in
ciìrne ed ossa, con i loro
dubbi, con le loro paure, cor"r

i loro drammi, con le loro
piccole e significative con-
quiste.
lVIa per lar cpesto bisogma
nrettersi in ascolto de1 pros-
simo e qui il professor Fucek
ha forse qualche difficoltà,

Gianni Gcracì

\olc

l. ('t'r. arl cscnrpìo J \lc \cill. La Clhicsa c I'orrroscssrralit;ì. \lilarro. 1976: opprrrc
I I. r'irrr 1ls.iPijkcr. ()rlolroPia.'l'orirro. 19,\.1.

l, ('l'r. (i. lìosucll. ('ristiarrcsirrro lollcnrrrzu c rrrrroscssttulillì tlirllc orisirri ll \lll
S,'eol,r. \lil:rrro. l()X().

.1. Iiorsc il Prolcs*or l'ttcck rrorr ricorrlu (:lucstl Parlc <lcìl' 'l lorrr,,scxtralilalis
prol>lcrnzr" rrnclrt.r. ncl srro arlicolo. lo cila pirr voltc.

l. L'istituto rlcll'arlozionc Pcr cscntPio rron t'ttrt rliritlo: iì stto scolro u tlrrcllo di
rlatc rtltl lurrrìcli:r a rrrr'burnhino clrc rrolr cc ì'lrir. r'rorì ccrl() t1rrcll,, tli rlarc ttrt
lìgli,, ,r lttì;t ( r,lrlli;l ulrc lo rlcsi«lcnt.

5. I rt cscrrrpio clcqirrrlc ci r icrrc 'l'orurìrirso tl',\rlrrirro clrc, rrclìl Srrrrrnra llrr'olo-
eiac (cl'r. l.ll..ll.7) scrivc "L n ;ìllo ()nloscssrralc prrri csscrc c()nniìlrrralc a<l rrrt

tlclcrrttinllo irrtliritlrto. anchc sc talc allo non corrispontle alla rtalttra gcrtcrale
tlcll'esscrc unlan()

6. \'crrclrIrc rlloru,lir chicrl,:rsi i1 pcrchc tli urra cosi anrPil tlìgrcssiorrc srr'brani
clrc. irl lcrrrrirrc rlcl rliscorso vclrg()n(, ìrr>llnli cr>nrc "srtpcrali". ("r'il ìcgittirrrn
rltrlrhio el rc r cnq:rrro trsuli pcr rìarc lìrrzir allu lrosizioni prcgìtrtlizillrrrcrrtc
lusst tn lr ri;rll'l r tiorc.
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Ascot-Tr\RE IL sILEb{zIo

Ascolrennl

Qrrestrr testo ci e -sta to mttntlitt<t da 'Tonunaso e ci .paro
silltrilit'cttivo yroyttrlb in astertLtrd cli questa ttttova rLt'

hrica

Quando ti chiedo di ascoltarmi e tu continui a

consigliarrni. tron hai fatto ciò che ti ho chiesto,

Quando ti chiedo di ascoltarmi e tu cominci a

dinni che non dovrei sentirmi così, non rispetti i rniei
scntirnenli,

(lrrando ti chicclo cli ascoltartrli e ti serlti Lli

dover farc cluaìcosa per risolvere il rnio probierna. sei

venuto meno alle mie attese,

Ascoltarnil
'Iutto ciò che ti chiedo è di ascoltarrni. r-ron di

parlare o darti da lare,
St>lo ascoltarrni, Consigliare è lacilc' trla io tlotr

sor)o Ltn iltcal>acc,

Qr:alrdo rni accetti per quel che sono e per quel

cl-re sento allora non devo cercare di larti capire' ma posso

iniziare a scoprire cio che c'è dentro di me,

liorse per qr-rcsto la tr-ria pregiriera funziona'
i)io è selnpre 1ì ad eiscoltare'

I),rt, LIIItìo I)tìt, SIRr\ctI)tì

Suffct scrivania clef §uado, ne[kt cttrteffa clbrfa yosta, ctb-
biamo trovato urt_f-ttgfio verde con qttesto testo di iiracide jg,
12-35.Ye fo_prttyoniamo cosi come era riyortato.

Lodate il Signore per tutto quel che ha fattol Iì'ate
saper a tutti che Lui è grande e diteGli il yostro grazie,

Lodatelo con il canto ed il suono dell,arpa. Tutto
quello che il signore ha fatto è rnolto bello, e quel che ha
deciso si rcaTizza al momento giusto.

E non c'è nernmeno da chiedersi: ',Perché le cosc
stanno cosi? E questo che servei" Infatti per ogni cosa ci
sareì una risposta a slro tempo, Quando cornancla, tutto si
compie corne pìace a Lr-ri, e niente pr-rò ostacolarl,o quancJo
intervjene pcr salvare,

Egli vede 1e opere di tutti i viventi e non è possibile
sfuggire al suo sguardo; Egli osserva tutto. clalf inizio clella
storia sino alla fine; niente 1o coglie di sorpresa,

Non c'è nernrneno da chiedersi: ,,Perché le cose
slanrro cosìl li clrrcsto a chc scrvc:" Irrlìrtti I)io Ira crcato
ogni cosa corì r.ìno scopo l>cn prcciso. Il Sno arnolc ù cor:re
un lìrrrnc clrc sLraripa ., conlc urì dilrrvio chc inonda la
I crra.

'l'rrtlc lc opcrc dcl sìsrrurc soro brr,.c, c al rrr>rrc,t,
girrst, Il,gli prov'cdc acl ogni ncccssitrì, Ncssruro pr-rò clirc:
"Qtrcsto è nreno br:ono di quello". perché a slro ternpo tutti
si accorgeranno che ogni cosa è buona,

E aclesso, di tutto crÌore e a sran voce. canti'rte e loclate
il Signorcl
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NorrzrARro
(a cura cli Qittrttti, ?iery1iorgio e ìlt,after)
'llicordianto clie cliiurtt\ue yuò sellnaltrrci notizie clit itrse-
rire in questa rubrica tefefonanclb tt[[o oz-zB4oj69, (y-

Jcure scriyendb af seguente indirizzo: Qruyyo tlbt Quactb -

\'itt'Pasteur 24 - 2otz3 lMifano.

Ilt'osri \()'t'tzuì u.rr- Non»
Iìt'nor,.r.
La Chiesa luterana danese
ha annunciato l'intenzione
d i a d ott are trffi cialntente
urta cerirnonia per la bene-
dizione delle coppie omoses-
suali unite civilmente, Con
questa decisione viene data
ufficia]ità alìa prassi, già se-
guita da nur:terosi pastori. di
bencclirc lc co1'rpie cli gay
che lr> chicdevant>,
Il docurnento clella Chiesa
di Danintarca precisa co-
munque che questa forma
di benedizione non ya in
nessun modo conlusa con il
nratritnonio.

,,. ri r),\1. Sl'D Arrril<rr'.r.
ll Vescovo di Cuenca. in
Ìjcunclor. ha appoggiaro 1a

;;-:,rl L-r" iiì tlcgli orttoscsstulli
,'. rr i;;-.,-ùil i.r$ i'at t.eUgi arnento

repressivo delle autoritiì di
poJizia. Ogi teìnto fa piacere
vedere che ci sono ancora
vescovi capaci di scendere in
campo di fianco ai diversi
quar-rdo i diritti di questi ul-
timi vengono calpestati dalle
autorità,

C,t't"t n,lì .\()1'tzt tÌ r).u. NI rìt)t-
't'titìt{.\\tto
In segLrito alla decisione clel

parlanrento cli abroqiìrc 1a

legge che punisce i rapporti
onroscssuali, alcuni cspo-
nenti della Chiesa f)r ro-
dossa r\utocefala di Cipro
sono scesì in piazza per ma-
nifestare contro una cieci-
sione che. a loro piìrere,
"vit>izr la santità del rratri-
rlonio e della farniglia".
Il risultato è stato urr rinvio
rlt:lla clccisiont: rlel purla,
rnen Io,

,,. I; I) \1.t.' Ist;nil.'ilìt{tì.\
Io. prctc 11uy, rcdrrr:c clal lagcr
questo il titolo dell'articolo
con cui i1 quotidiano inglese
The indipendent di merco-
ledi )7 Asosto, raccontava le
tecnichc di 'rieducazione' a

cui i sacerdoti omosessuali
vensono sottoposti. nella casa

che l'ordine dei'Servi del Pa-
racleto' ha a Costwold, un
piccolo centro de11'Inghil-
terra meridionale,
"E'stata 1a peggior settirnatra
della nria vita - ha scritto il
sacerdote, autore dej lungo
articolo. che racconta di cs-
sersi recato a Costlvold - per
dilentare un prete migliore",
GJì ospiti del ritiro vellsono
perqui-siti e sono pratica-
rnL'ntc scrlucstrati ncll'cciilì-
r:ir> irr r:tri ri.sit:tlorro,,\l lcr
nrinc della 'terapia' ouni sa-
ccrclote clevc sottoscrivcre urr
docrrincrrto in cui si irnpcgrr:r
a non rlivrrlgarc particolari
sui traltarncnti subiti dtrrantc
il pcrioclo di 'cura'.
1 risriltatì di cluesti interventi
s0no deyastanti e lasciatro
prrolbndi Lraumi emotivi sulla
personali tà clei sacerdoti ospi-
tati. LIna corr[erma implicita

dei mezzi da Arancia ilIecca-
rrica rr tilizzati a Costlvolrl,
viene da padre liieran Con-
roy, i1 direttore dell'ufficio
stampa cattolico che, intervi-
stato dallo stesso Indiperrdent
ha affermato che il ritiro asso-

miglia "più a un campo d'ad-
destramento rlilitare che a

un divano da psicanalista".
Commenti non ne facciamo:
1a notizia, ne1la sua gravità, si
commenta da sola,

Cos.r I,rr\s.\\() I vrirì(:()\'r .\\-
(;I,IC.\\I
I)a un sondaggit) prornos.so
dal Lesbian and Ga1' Chri-
stian lVlo'r,ernent, che ha chie-
sto ai suoì nrille aderentì reli-
gìosi di rivelare se il r'escovo
cla ctri tiipenrlonr: è a cono-
§ccrìziì «lcllc lt,ro rcllziorti
onlosesslliìli. ristrlta che molti
vescovi anglicani inglesi, non
sr>lo sanno deli'onr oscssr.raIi tiì

tlci sirccrcloti dclio loro rlit>-
ccsi, lna chc spcsso ne appro-
vano anche i comportamenti.

C u t t,s.r \: ri't tr tt.or'.\'r"r'()t.r t'.\
Con la presL-nza di Paclre
Petr Zivny. la Chiesa Yetero
Cattolica, nata in seguito alla

+



proclamazione. da parte del
Concilio Vaticano Primo.
dell'inlallibilità clel papa, apre
una nrissione in ltalia.
Scopo di questa nuova mis-
sione non è solo quello di
segniire i pochi veterocattoÌici
(originari soprattutto clella
Iloemia) presenti sulln peni-
sola, rna anche raccogliere
cluanti vivono con disagio 1a

crescente rigidità con cr.ri i1

\raticano interpreta il suo
ruolo nei campi della morale
sessuale e della disciplina ec-
clesi ale.
'lì' ur:'opportrrriità in pirì che
vicnc ol'lì:rtl irgli onroscsstrlrli
credenti italiani di avvici-
narsi, ses-uendo la propria vo-
c:tzione ccrttncnica, iì unt
Clhiesa che. pur ril'acenciosi a

1-ricno titolo, alla tradizione
Cattolica, Ìra abbandonato da

tempo gli accenti antimo-
derni che spesso condizio-
nano il nrasistero dclla
Chiesa di lìonra.

Clrscti't't t I)octi'r
Un esempio larnpante di
oscurantismo e di rnala fede è

il libro che I)arlre (iino Clorr

cctti, l'cspt-'rtr> r-li moralc rlcl-

1S

l'Osservatore Iìomano, ha
pubblicato con la PlEil,lN,lIì
di Casale Nlonlerrato.
Diritti degli Omosessuali.
questo il titolo che, alla lìr're,
ha soppiantato quello r>rigi-
:ralc che suoneìva) piu o lncllo
così: Contro I'onrosessualitiì,
Ancora una volta f ipocrisia
ha avuto la meglio e si è pre-
ferito mascherare. dietro a

una falsa neutralità, i ;ryavi
problemi psicologici che l'au-
tore ha nei confronti dei gay.
Di fronte a1lo stile spocchio-
samente leealista del libro
nasce spolltanea ulliì do-
rttnrtdir: "(losa irrtcrrclcyu i,lirc
Gesu cluando aflermava che
non è l'uomo Iatto per il sa-

bato. ma che è il sabato fatto
per I'uomol (clr. NIc 2.27)". .\
l)aclre ConcetLi il cornpito rli
rispondere, Magari dopo aver
ascoltato clualcuno di noil

Osst,nr'.r't ()nt: R()\r.\\()
Sono diventati un'agile volu-
metto g1i articoli che l'Osscr-
vuìtore Iìomano ira dedicato.
durante la scorsa primavera.
all'areomento "r\nIropolouia
Cristinna c Orrroscssrralitiì",
Il valore clci sirrgoli intcrvr:nti

è poco omogeneo anche nei
conlenuti: a testi decisamente
interessanti, qr-rali qr,rello fir-
rnato da NIons. l)ionigi let-
tamanzi e que1lo di Padre

Jean-Luois Brougues, si af-
lìancano testi del tutto inutili,
i1 cui obiettivo, nemmetlo
tanto nascosto. è quel1o di
contestare) scllza peraltro ci-
tarli espressamente, tutti i

tcntativi che nesli ultinti artni
sono stati Ialti pcr conciliare
I'ornosessualità con 1a voca-
zione cristiana,
1)eccatol Un'altra occasione
sprecata per dare spazio ai

molti omosessuali credenti
che io Spirito Santo ha do-
nato alla Chiesa Cattolica lta-
lian a,

I

(lt ttit'urs\r() L'rtr t,tts,tt.t: I

t -\ci pritni sir>rni di setternbrc
è stata presentata l'edizionc
rinnovata clcl "Clatechisnro
[ 'nivt'rs;rlt' rl..'lllr ('lricsir ('ll
tolicir".'l'rir le altrc ci sortu
anche clue novità che riplrar-
dano 1c l)crsone ontoscssuali,
l.a prirra sar;ì i'og,get.to clcl

prossirno I)?rrasr;'11ìr. della sc-
conda, nlcllo importante,
parliar"no Iìn cl'ora.

19

Nei testo originale, che am-
metteva, in alcuni individui,
1a presenza di ten«lenze omo-
sessuali innate. quest'ultimo
termine è stato sostituito colt
1'espressione'profon damente
radicate'.
La modifi ca, apparelltelnente
inutile, si inserisce nel tenta-
tivo, in atto in molti settori
della Chiesa di Iìoma, di ne-
uare qualullque validità all'i-
dea di uniì vocazione speci-
fica delle persone onloses-
suali così come è proposta del

testo di John NIc Neill
"Scommettere srt Dio".
l-'idea di cercare la nostra
santità "attravetso" piuttosto
che "Ilollostante" la nostra
omosessualità ci sembra an-
cora perfe [[amente valida, irt-
rlilrcrrdctttcrììcnIc tllllc sotti-
g)iczze Iinguistiche degli
cstensori dcl Clatecl'risnto
t I tr ivcrsa lc.

Sn It. G.rv t'r tn.\ l\ L:ttltls.\
C.r'r'ricnrs\r() U\ Ivtitìs.\t.ti 2
Ii' intcrcss:ìntc l'articolo con
cui Nlarco I'oliti. su
"lìcpubl>lica" clcl lJ Scttcnr-
brc, ha conlnlentato ìa prc-
senza di Elton John ai [une-

t



rali di Ladv Diana. nella cat-
tedraie di Westminster.
In particolare vorremmo se-
gnalarvi il seguente passo:
"Quanto vale allora 1'affan-
nosa correzione del Catechi-
smo universale della Chiesa
Cattolica, che dopo cinque
anni ha voluto nuovamente
nrarchiare gli omosessuali
come esseri dall'inclinazione
oggettivamente disordinata?
Si possono immaginare i
mormorii dei reverendissimi.
preoccupati del fatto che par-
lare di omosessualità nel ca-
techismo senza mettere il
r:-rarcirio d'irrfanria.,. avrebbe
aperto 1a strada ad una accet-
tazione della perversione,
Iìer-re. aciesso il timbro
'oggettivanlen te clisorclinato'
ò stitto di nu<>r'o lppostt>, Ii
allora) I gny non [ornano in
quarantena, i pal' entrano in
catteclralc. l)erché al di là dei
cr>ilici c dclla rarnpogrtc clal

puìpito, il costunle e 1o stato
d'aninro dei contemporanei
sono tantissimo cambiati. Gii
scoppi d'intolleranza lanrro
risaltare la tranqtrilliteì dillusa
con crri si gtrarrla alle sceltc
sessuali individuali. I-a voglia

0

integralista di distribuire eti-
chette si scontra con il senti-
mento di neutralità, che
anima milioni di persone,,.",
Come vedete 1o Spirito sollìa
dove vuole e, in questi anni,
sta veramente facendo dei
n-riracoli nella società occi-
dentale, in barba alle paure di
chi guarda con dilfidenza
tr.rtto ciò che è nuovo.

Us xt't>vo -r'Iìsr'() I)r ^\r()R..\r.tì
SIìSSL'AI.Ii

Sereno e serio ci pare il iibro
"Morale Sessuale" che Padre
Zuccaro ha pubblicato per le
Edizioni Dehoniane di Bolo-
gna. Si tratta di un rnanuale -

con imprimatur - destinato
agli studenti di teologia,
Non è un testo facile da leg-
gcrc: la parl.c clcciicata all'o-
mosessualitzì è piuttosto con-
torta ed è segnata dalla
grande prudenza colr cui
l'autore proceclc nel trattarc
1'argornento.
In ogli caso si intravede ulr
desiderio sincero di trovare
rrna soluzione realmel-ìte pra-
ticabile che va conlutjclLtc iìp-
ptez,zLtto,

Iì.urrr;r-r.r Cnls'rr.rs.r 1

Si tratta poi dello stesso desi-
derio che ispira ii direttore di
Farniglia Cristiana. quando
sul nlrmerD del 18 Giuglo
199i, risponde a un lettore di
Brescia che chiede lumi sulla
srlrì condizione di omoses-
suale.
Già la lettera è bellal Tocca
tutti i temi che ci sono più
cari: l'autoaccettazione, il de-
siderio di evitare la promi-
scuità e la pornografia, la
chiara percezione della forza
spiriruale che una vera storia
d'amore può dare a una per-
sona omosessuale, le rampo-
s:re dei conlessori che dicont>
di troncare qualunclue rela-
zione, la solitudine del gay
ornrai matur0 che si scontra
con tultì vita dontinata clal
disagio di un digiuno alfet-
tivo a cui non si sente chia-
n-ì a t0.

JIa la pnrtc migliorc è nellii
risposta di Don Zega, che
inqr"radra i drarnmi raccontati
dal lettore nel dramma per
eccellenza: cluello degli uo-
rnini che sperimentnno ln
'loro povcrtà clavanti a Dio.
"'l)ecciltori che tendono all'i-

deale, non santi che l'hanno
raggiunto: questa è la condi-
zione normale dei cristiani. E
più si avvicinano alf ideale,
più sentono ii peso de1la loro
fragilità come una 'croce' da
portare con sofferenza e spe-
tanza. Per questo sono pro-
prio i santi a ritrovarsi più
dolorosarnente insulfi cienti e

a confessarsi sempre pecca-
tori, A questa regola nessuno
sfugge, quali che siano il suo
stato sociale,le sue condizioni
di salute, i problemi di sesso e

relazione che deve affron-
tare,..
11 Vangelo... si spinge ben
oltre le regole rnorali (che
non sono tutto, anche se la
loro guida è necessaria per
non smarrirsi nel dedalo degli
istinti c dclle pulsioni), pur-
ché noi impariamo a porre
domande più elevate"

Iì.r.rr rr;r.r.r Cl n rs'r'r.\x.r 2
r\ poche settimane di di-
stanza, il settimanale dei Pao-
lini è tornato sull'argomento,
pubblicando la toccante testi-
rronianza di una donna a cui
il marito iìYeva rivelato, scdici
anni or sono) la propria omo-

)1
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sessualità (Cfr. no 29 del 16
Luglio 197).

"Ora i figli si sono tutti spo-
sati, noi siamo rimasti soli e,

giorno dopo giorno, mi ac-
corgo di amare sempre di piu
mio marito, che non è affatto
una persona immatura, ma
un uomo bravo sui lavoro,
apprezzato e rispettato da
coileghi e amici, affettuosis-
simo nei miei confronti, in
lotta con Ia sua'diversità'ma
anche sicuro deila mia com-
prensione, che ora non mi
costa, anzi mi appaga".
Sobrio ed equilibrato il com-
mento!
"Un'esperienza di vita lunga
e intensa come questa.,, fa

giustizia dei tanti estremi-
smi... con cui troppo spesso si
aflronta il problema dcll'o-
mosessualità. Intanto se ne
parla... Poi si rifiuta orrri ma-
nicheismo che trrtto crede cli

risr>lvcre ridrrccrrrlr> la cr>rn-
piessità ai si e ai no, scnzrì
tener conto della conctelezza
del vissuto...Può dunque ac-
cadere, sia pure per strade
inattese... che I'aborrita
'diversità' conduca a un rap-
porto piu alto e più ricco tra

))

due persone".
A questo punto sorge sponta-
nea una dornanda: "Perché la
rubrica dedicata alla posta dei
lettori de11a più diffusa rivista
cattolica italiana tocca cosi
spesso il terna dell'omoses-
sualità?"
La risposta ci viene dalla no-
stra più che decennale espe-
rienza di ascolto del disagio di
molti omosessuali credenti:
alla sofferenza di una fctta
importante della Chiesa, 1a

gerarchia cattolica italiana ri-
sponde con la condanna, con
il silenzio e con f indifferenza.
Quando vedremo un vescovo
italiano fare discorsi simili
a1le migliaia di omosessuali
che vivono nella sua diocesi?

Quando la Chiesa smetterà di
ip;norarci solo pcrché non alt-
biamo il coraggio di farci
avanti e di mostrare con chia-
re?,2'à il rrostro volto?

Nlr-'0Rt, Vritts.rct, l, sc()t)t)l;\
I.;\ POI,Iì}t]CI\
I funerali di Gianni Versacc
nel Duomo di Nlilano, hanno
soilevato unil piccola, nra si-
g;nificativa polemica tra a1-

cuni esponenti del mondo

cattolico italiano.
"Sernbrava una giornata del-
l'orgoglio gay a l\ew Yorkl".
()uesto il commento di Vitto-
rio }Iessori, lo scrittore che,
d<>po csser stato un laicista
cr>nvinto, dopr> aver pubbli-
cato c1uel1a stupenda inchie-
sta che è "Ipotesi su Gesrì",
dopo aver collaborato con
Piayboy in una rubrica in cui
affermava che il vero scan-
dalo non è la pornografia ma
l'insensibilità del papa su
certi tenri di giustizia sociale,
dopo aver fatto (potere dei
sr>1di) da ghost writer a quello
stcsso papa, si è ora allineato
alle posizioni più codine del-
l'intesIalismo cattolico.
Le risposte non sono man-
cate. Sull'Avyenire I)ino
Iìollo ha scritto: ")Ii scandn-
lizza che ci si scandalizzi:
inutile chietiersi come debba
fare la Chiesa ad avvicinare i
lontani. Anche gli ontoses-
suali sono figli di Dio".
In un'intervista il Vescovo di
Como. Alessandro lliaggio-
lini ha aflermato che
"discriminare qualcurìo per-
clr(: e onroscssr-ritle, sarcbbe
conlc tliscrirrrirrarc rlrralcrrno

1.3

perché è gobbol"
Questi interyenti n0n ten-
gono conto del fatto che a

nessun gobbo sono stati ne-
gati i sacramenti, nessun
gobbo è mai stato cacciato da
un oratorio, :tessut'ì gobbo è

mai stato invitato a castrare la
propria affettività in nome di
un concetto di natura che fa
acqua da tutte le parti.
Siamo contenti che Gianni
Versace non sia stato respinto
in quanto'pubblico peccato-
re'. Saremmo ancor piu con-
tenti se lo stesso trattamento
fosse riservato a tutti g1i altri
gay clie hanno troyato il co-
raggio di dichiarare pubblica-
mente 1a propria omosessua-
lìtà, Saremmo poi contentis-
simi se una certa mentalità
venisse definitivarrrente ab-
bandonata.

S.rt.rist.rxr or Bturscr.r: rìrì-
st)t\'t'o I,tìRCl tit it t;.rt'
Un obiettore di coscienza. in
servizio a Brescia presso un
oratorio dei salesiani, è stato
allontanato dall'incarico per-
ché gay, Que.sto è quanto si

scopre leggcnclo la lettera che
ia secle centralc clelf ispettoria



Saiesiana Lombardo Emi-
Iiana ha inviato al Ministero
della Difesa: in particolare
viene richiesto il trasferi-
mento immediato dell'obiet-
tore per "l'accertata incom-
patibilità del giovane a svol-
Bere il servizio civile... in
quanto è dichiaratarnente
omosessuale" in ambienti
che "richiedono un servizio
di tipo educativo in costante
contatto con minori".
Beata ingenuità dei Saiesiani!
Non si rendono conto che
sono i gay nascosti e repressi
il vero pericolo per quella
gioventù che tanto sta loro a

cuore.

Dtoctisr I)r M.\ss.\: .\LrC['51;,1
L'\ S.\CIiIìDO'f II
Iì la conferma dcl latto che
l'ipocrisia non paga (per non
parlare delle ripetute con-
danne con cui Gesrì stigma-
tizza g1i ipocriti nel Vangelo)
ci viene tla IVIassa, dove un
sacerdote di 47 anni è stato
arrestato per atti di libidine
violenta di cui sarebbero stati
vittima dei ragazzini dall,età
compresa fra gli otto e i do-
dici anni.

,,'.'1

La vicenda è penosa c non r)

nel nostrr> stilc ricalnarci so-
pra: se le accuse si rivclasscro
infondate dovremmo cspri-
mere la nostra solidarietiì a

un innocente che ha soffcrto,
se fossero invece confermate
dovremmo comunque unire
alla condanna morale per
l'atto di violenza, una parti-
colare cornpassione nei con-
fronti di un uomo che non è
stato aiutato nel dramma
della sua diversità.
Il fatto di cronaca sarebbe
insignificante se non si in.se-
risse nel dibattito che, ormai
da qualche tempo, rien-rpie i
giornali con casi più o meno
accertati di pedofilia.
Ci sembra opportuno sottoli-
neare che in nessun caso
sono stati coirrvolti rlcgli
omosessuali dichiarati. D'
questa un'osservazione che
dovrebbe far riflettere chi so-
sticne che non è oppt>rtrurr>
dare responsabilità cducative
a omosessuali che vivono
pubblicamente le loro diver-
sità.

ll.ulu,t>st.r
Ormai si è assestata la recla-

zione della pagina di Babilo-
nia: se i primi tempi il pro-
blerna era quello di avere ma-
leriale da pubbtricare adesso il
grraio è lar milncanza di spa-
zio.
Si tratta di un'evoluzione po-
sitiva che dimostra come gli
ornosessrrarli credenti attivi
nei vari gruppi si siano affe-
zit>nilti a questa rubrica che la
rivista diretta da IVIario Anelli
ha dedicato a loro.

is lìorr.rtlN.\ sr vÀ.\v.\Nt'r
il gruppo dì Rimini, di cui
avevamo annunciato la na-
scita nello scorso numero, ha
fatto qualche passo avanti. Si
è dato un nome e ha scelto di
chiatnarsi "Iìisveglit, Gry
Credenti", ha trovato un re-
capito presso la Consulta Gay
di Ravenrra (Via Le Corbu-
sier 39 - 48100 Raver:na -
}ìax 0544-408051) e ha fissato
un incontro periodico la
prima domenica di ogni mese
alle ore 21.00.
Ir' possibile avere n-raggiori
informazioni su questa nuova
esyre ricnzer, telcfonanclo allt>

0.il8-2155781.

.?s

Uslr',\
Al Gruppo del Guado è stata
offerta la possibilità di parte-
cipare alla redazione della pa-
gina sull'omosessualità che,
ogni mese, compare sulf in-
serto "Mattina" dedicato, dal
giornale del PDS, a1la città di
IVIilano.
La proposta ci ha làtto pia-
cere: da un lato ci perrnette di
testimoniare la nostra espe-
rienza in ambienti che mai
avremmo potuto raggiun-
Elere) dall'altro è un segno
delle aspettative che molti
ambienti gay milanesi hanno
nei nostri confronti.

RIis t>ti't'-r-o I,Ro IitissoRIil
Intervistato da Babilonia nel
numero di Settembre,
Gianni Vattimo, ordinario di
Fiiosofia Teoretica all'uni-
versità di Torino, ha propo-
sto, tra le altre, la seguente
riflessione: "Questo pro-
blema di Omosessualità &
Chiesa mi interessa in modo
particolare: come olnoses-
suale ci sono dentro, ma ci
sono clentro anche perché
sono cresciuto cattc;lico.
i\la anche per un etero prati-



cante il problema è di quelli
che potrebbero rimettere in
discussione I'adesione a que-
sta Chiesa, perché è uno dei
probtrerni morali che risen-
tono delf irnpostazione natu-
ralistica ed essenzialistica del-
l'etica cattotrica che tante diIfi-
coltà causa alla Chiesa: si
pensi a temi come la contrac-
cezione e il divorzio. Il pro-
blema dell'omosessualità rno-
stra ilimiti di una Chiesa che
non si è adattata ai tempi, che
non ha preso sul serio il rnes-
saggio di secolarizzazione
contenuto nel cristianesimo
originario: e cioè che Gesù
Cristo ha reinterpretato tr'An-
tico Testamento in maniera
nleno letterale. La Chiesa, nei
suo percorso storico, do-
vrebbc imitarlo, ripensar:do
continuamente il senso del-
l'lìvar:gelo. Invece c'ò qr-ral-
cosa di ilìen0'caritatevole, del
costringere a un destino non
scelto di castità perenne qual-
cuno solo perché le sue incli-
nazioni 'naturali' vengono
considerate'innaturali'?
ùla il problema riguarda tutta
la morale sessuale della
Chiesa. Discutevo un giorno

).(t

corl uno studente cattolic«;
cFre mi diceva:'Allora lci vr>r-
rebbe che il papa inscgniìsse
l'uso del preservativo?' No;
vorrei che non se ne occu-
passe. E' una questione di
organizzazione pratica della
vita, allora. 'Arna, et fac quod
vis' è il cornandamento detrla
carità, l'indirizzo per orien-
tarsi:1a sua realizzazione con-
creta è dernandata alle 'legxi
del paese', atrtra totrlerabilità so-
ciale. Non rivendico un
'diritto naturale' all'onroses-
sualità perché non c'è diritto
naturale a niente: rivendico la
libertà e la carità in nome del
Vangelo."

Ac;.rpri 1997
E anche quest'anno il mira-
colo è riuscito: nonostantc al-
cune incomprensioni iniziali,
il carnpo di Agape si è con-
cluso con successo. ]-'oltict-
tivo era quello di aiutarc sli
ornosessuali credenli acl

esprimere senza vereoppe il
proprio disagio e i cluattro
$uppi di lavoro sono riusciti
a farlo emergere con chia-
Tezza.

Perché facciamo fatica a co-

struire dclle relazioni intir-ne
con gli altri maschi? Quali
difficoltiì inconlriamo nel vi-
vere la rlostra corrdizione di
onlosessuali in un orizzonte
etico che non ci prevede?

Quali reazioni destano in noi
i modi in cui la mascolinità si

comunica nella società etero-
sessuale? Perché spesso vi-
viamo con clisagio la lrecluen-
tazione dei cosiddetti
'ambienti particolari'? Ecco 1e

domande a cui si è cercato di
dare una risposta, partendo
dal vissuto di ciascuno.
1 risultati sono stati sorpren-
dcnti; i cuori si sono aperti, 1a

cornunicazione è lì«>rita e i

pirrtecipanti hanno avuto
chiara la sensazione di essere

protagonisti di un itinerario
di liberazione finalmente alla

loro portata.
L'assernblea finale ha deciso
di proscgrrire srr (pesta strada
c rii contìnuare a privilegiare
la partecipazione attiva dei
campisti rispetto ad inter-
ven ti esterni che, anche
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quando sono interessanti,
fanno fatica ad innestarsi
nella quotidiariità di chi li
ascolta.

Ctuiltt>x,t,,. rx)t,() At;.tt'n
Su1l'onda dell'entusiasmo
che Agape ha acceso si è

svolto a Cremona un incon-
tro tra nurnerosi partecipanli
al campo e il gruppo 'La
Goccia' che, da alcuni anni,
Don Goffredo Crema guida
nella sua città.
L'ipotesi intorno alla quale si

è lavorato è quella di organiz-
zare) per il rveek end del 3

Gennaio 1998, una due giorni
di studir> tlcclicato al seguentc
argomento: "Quale pastorale
con le persone omosessuali?",
La vivacità del dibattito che è

segjrito alla proposta di Don
Goffredo, ha suggerito un'ul-
teriore pausa di riflessione sui
contenuti clelf iucontro che,

qualora dovesse concretiz-
zarsi, vi verrà presentato nel
prossimo numero del boilet-
tino,
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Vrrn DEL Guano

P]ACERSI, NOhI PIACERE!
Sabato_ g Write a1Siamo osyitato Carfo lvtofrnarifonda-
tore def"§irtfr & tutirtfi ltafia" (itgruyyo cfie raccàgfie
tutti quei gay unJgo'yefosi e sovraJcJeeso cfie non assomi-
gfiano ai rnodeffi detk sfihte fr. moda).

Viviamo nelia società de1 fit-
ness e delf immagine anche
se 1a maggior parte de1le per-
sone non ha il fisico scolpito
da ore di palestra e si ritrova,
per fortuna, con i classici ro-
toletti sui fianchi e con un
giro vita più adatto a1le opere
di Botero che alle passerelia
di alta moda.
Cosa vuol dire essere omoses-
suaii e robtrsti? Non è una
domanda oziosa: troppi vi-
vono infatti questo binomio
con sofferenza per a]meno
«-lue motivi: c'è innanzi tutto
1'accettazione della propria
identità, un processo in cui
gli omosessuali debbono su-
perare degli ostacoli speciiìci,
che hanno a che fare con i
modelli di comportamento
correntemente propo.sti; c'è
poi il tema, molto più corn-
plesso, del rapporto che cia-
scuno di noi ha con il proprio

corpo. Per fortuna ci sono
tante persone che non si rico-
noscono nei rnodelli molto
restrittivi offerti dagli am-
bienti gay: modeili che vor-
rebbero tutti gli omosessuali
con un fisico asciutto, illusco-
loso, liscio, lucido e sempre
giovane. Tra queste persone
ci siamo anche noi degli Orsi
Italiani - Girth & Nlirth,
Il nostro Fuppo è nato nei
primi mesi del 1992 e si col-
lega all'esperienza dei tanti
gmppi che, sotto la dicitura
Girth & Nlirth e Bears ope-
rano in tutto il mondo: dagli
Stati Uniti all'Europa, dal-
1'Australia al Giappone. Si
tratta di gruppi che hanno
partecipato attivamente alla
vita della comunitrì omoses-
suale e che, fin dagli anni
sessanta, hanno dato il loro
"massiccio" contributo al
movimento gay.

\lentre il termine'Bear' è cli

l'acile comprensione (ìn In-
glese sigrifica infatti 'orso'),
qualche parola in pirì va
spcsa pcr gli altri due ter-
rnini che, di solito, identilì-
cano i nostri gruppi: 'Girth'
e'NIirth',
Il prinro signilìca letteral-
r'ìlclltc '[ronco d'illbero' e ri-
manda, per estensione, ai
poderosi girovita dei modelli
a cui facciamo riferimento.
il secortclo termine si può
invece tradurre in italiano
con 'voglia di vivere',
'a11egria' e'benessere' e ri-
rranda alla scelta che chi
aclerisce erl nostro gruppo fa,

di vivere ii proprio fisico ro-
busto con naturalezza e con
gioia.
L'Orso I taliano è quindi una

I)crsoniì rt>l>usta, lìera di

I.'ir.rcontro è partito dal ten-
tatiyo di definire una identitiì
olrìos.:ssrrale secondo i critcri
dc11a psicologia r.rmanista, tttt
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tutti i se.ryni estertii della sua

robustezza e della sua matu-
rità: le barbe e i peli corporei
sono ostentati serenamente
e ia scelta rli fondo è quella
di essere, nei limiti del possi-
bile, autentici.
Ovviamente non è necessa-
rio esserc rr>brrsti, pelosi e

barbuti pcr far parte del no-
stro gruppo, sono infatti nu-
merosi i nostri soci che non
hanno qucste caratteristi-
che, ma che apprezzano f i-
dea di url uonlo 'naturale':
contento della propria età,

del proprio corpo non pale-
strato, dei propri peli e della
propria on-rosessualità.

Carlo Nloiinari
Orsi Italiani C. P. 15028

20148 }lilano
02- -r818685

approccio che. essendo molto
attento a1]e cliversità, per-
n)ette rli recuperarc l'espe-
rienza ITa.y in ttrtti isuoi

lDDNTITA' I] RlCO}iCILIAZIOi\iI
Srrlirrlrr -lt :lvttt1111io abltirtttt() clJC()fl(tl tt 'lltt6erttt 'l)eI J-avero,
lrsicolt»ilo e lbnclittore clb['<jay Cottnse[ing e dulore del'filiro
"Iclenti.tci cliverse". tkt trattato fttry1rtmento "Ic{etttita e

ricttnci[iLt zione".



a§petti,

Per rispettare le tante diver-
sità chc carallerizzano l'es-
sere omosessuale si è parlato
non tanto di una sola iden-
tità, ma di tante "identità
omosessuali", unite tutte da
una fragilità di fondo che na-
sce dalla necessità che cia-
scun omosessuale ha, di co-
struirle senza modelii preco-
srituiri,
I guy non possono chiedere a

nessun maestro di guidarli ,

non hanno una tradizione
che li prevede e non possono
rivolgersi a un passato che
non ha lasciato tracce, Quel
che possono fare è mettersi in
ascolto dei loro bisogni, dei
loio desideri, dei loro com-
portamenti e clelle loro con-
traddizioni. Solo partcndo c1a

cio che siamo possiamo arri-
vare a quella riconciliazione
chc è il vero prcsltpposto pcr
rltrllrnrtluc lirrlrra rli spiritrra-
lità omosessualc.
In quest'ottica occorre assu-
mersi la responsabilità di co-
stmire una relazione con I)io
scnza pretendere dì appog-
giarsi ad essa, l)'aitra parte è

questo anche il nocciolo della

,i0

rivelazionc biblica: I)io ci
prarda con simpatia cd è at.-

tento ai nostri passi, nliì ò

nascosto ("Deus absconditus
es!" dice Elia) e quindi non
può essere chiamato in causa
quando vogliamo giustifi-
carci. Attraverso questa
"ricoltrocazione globa1e" è

possibile accettarsi piena-
mente, vivere riconciliati con
se stessi e guardare con sim-
patia la banalità di chi ci è

vicino proprio perché sap-
piamo accettare la nostra ba-
nalità
In quanto omosessuali siamo
portatori di una ferita tutta
nostra dovuta all'ambiente
in cui siamo maturati: u1l
omosessuale deve amarsi un
po' di più, perché cleve darsi
qucll'amore accettan te che,
nel1a maggior parte dei casi,
padre e madre norr sono riu-
sciti a clnrgli. Iiscrcitanrlo
vcrso rtoi stcssi qucsto slrl)-
plemcnto di arnore) riusci-
remo a ritrovare un equili-
brio affettivo concreto. ca-
pace di dare senso anche alla
nostra eventuale solituciinc.
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CONFESSARS],.. COME, QUANDO E PERCHE'?
'Dort Giattr-arfo Boretti è ttn esperto {i fituryyia cfie, dit
qtttlt lit ,'t(,J(,, r'i rj -rlrtl(, t'trrrstilltdl() ('()ttt(, t'ottJ'cssort' ù t'tli
indirizzare quegfi o/nosessltLtfi cfte ci cftiedono un consigfio
su quafcuno a cui rivofgersiyer ifsacramento c{btta kic<trt-
cifiazittne. Quafcuno fra avuto f idea di invi.tar[o da noiyer
yttrfttrci clbtta Confessione: dit-ptt quafcfie yeryfessitci clit'
vuta tti tanti imyegni 'Dort Qiancarfo fia accettato e fta

.preydrato un intervento {ocumentatissimo di cui gfi
siarno Ltncora mofto grati.

])urarrte l'incontro abbiarn«>

scoperto alcuni aspetti del Sa-
cramento della Riconcilia-
zione che solitamente ven-
gono trascurati a causa della
lretta e della poca cura con
cui viene celebrato.
In particolare, citando nume-
rosi docunrenti del Nlagistero,
I)orr (iiirrtcarlo ci ha I'attr>

scoprrirc 1a ricchezz:r di un
sacramento che, fino ad oggi,
abbiamo sernpre vissuto
come una sorta di processo a

cui sottoporsi per ottenere il
perdor-ro rlei peccati.
lnvece 1a Riconciliazione è il
luogo in cui si celebra in
modo particolare la miseri-
cordia di Dio, Un Dio che ci
ciri ;rrn a cot-r tinuerrnente non o-

stante i nosl.ri ripeLuti peccati.
un I)io chc ci anra proprio
perché siarnr> peccatori (e clui

ò stata conìnl0vcntc la let-
tura, dall' Exarneron di
Sant'Ambrogio, di un brano
in cui commentando il rac-
conto della creazione, questi
osserva che Dio si lern-iir
quando ha creato I'uonro.
quando, cioè, ha creato final-
mente qualcuno che può per-
clonarcl), un ])ir> che n0n
iìspetta altro che il nostro as-

senso al suo perdonol
r\lla luce di queste premesse
abbiamo potuto osservare
come si dia troppa enfasi al

rnornento rlell'accusa delle
coipe che, invece, è solo una
parte delf intero sacramento.
In particolare sarebbe oppor-
tuno mettersi in ascoito.
prima di conlessarsi, di qrral-
che brirno biblico. C'ò poi
l'importanza ciel momento di

ringraziarnen to che clovrebbeDagli appunti di Gianni



seguire ogni confessione.
Se la confessione diventasse
finalmente un "sacramento
da celebrare", non sarebbe
più così drammatica l'even-
tuale inadeguatezza del sa-
cerdote che siede dietro tra

grata: quando ci si accosta al
confessionale si va per cele-
brare la rnisericordia di Dio,
non per controllare il grado
di empatia che il confessore
ha nei nostri confronti o per
cercare un'autorizzazione
che ci deve venire dalia no-
stra coscienza opportuna-
mente formata,
Di qui f invito a "celebrare il
sacramento della riconciiia-
zione", a prepararlo con cura
e a viverlo frequentemente.
Durante il dibattito che è se-

14rito alla relazior.rc di l)on
Giancarlo sono state nume-
rose le domande sull'omoses-

3l

sualità e su ciò che la Chicsa
Cattolica propone a proposito
di rnorale sessuale. Qui Don
Boretti non si è scostato
molto dai documenti vati-
cani, ma, confessandoci di
non essere uno specialista in
materia, ci ha suggerito di
chiedere l'intervento di un
moralista a cui sottoporre le
domande che gli avevamo
fatto.
11 risultato è stata 1'organizza-
zione delf incontro del 1c3 Ot-
tobre, quando, coll I)on
Giannino Piana, con I)on
Domenico Pezzini e con lo
stesso Don Boretti, cerche-
remo del1e risposte sodclisfa-
centi a1le domande che il bel-
lissimo intervento di Don
Giancarlo ha lasciato in so-
spcs0,

Dagli appunti di Salvatore
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LÀ GIOIA SESSUT\LE: FRUTTO PROII]ITO?
Sabttto 7 (iitqno c'era in yrogramma lincontrtt con it

.pctstrtre -iltfredo Berfendls, fautttre dbf tiliro "La §ioia
Sessttalb: -irtrtto yroi6ito?". ?urtroyyo, A causa cli utt imyre-
yi-slrr, il- pd57117's Berfendis n<tn è yotttltt venire: abbictmo
c lii.eslo allitrtt a ffavio Ce[lintt cli sostituirfit ne[[a.yresettta'
zione.

L'iclc;r di rileggere insierne
ìunghi brani del capitolo che
il pastore Berlendis dedica al-
1'omosessualità ha messo in
eviclcr.rzu i grandi progressi
che, in cluesti ultimi quindici
anni, ha fatto la teologia mo-
rale,

Colpiscono le lunghe digres-
sioni che il professor Berlen-
dis fa a proposito dell'episo-
dio di Soclorna; colpiscono
perché argornentano una tesi
che è oggi unanimemente ac-

cettat rì.

Colpiscono i timidi riferi-
rnerrl.i llla sessuolt>gia, ulltì
disciplina che, all'inizio degli
anni ottanta, muoveva i suoi
prinri passi,

Colpiscono le note cli pasto-
rale che prescntano come
sperimentazione attdace
rlrrclln che adesso è la prassi
st'14rrilrr rlli trrolti grrrppi rli

ol-n osessrì ali creden ti.

Abbiamo così toccato corl
mano il lento, ma inarresta-
bile cammino di iiberazione
che, negli anni '80, ha avuto
come protagonisti gli omo-
sessuali: urr libro che quindici
anni fa aveva causato ull
grande scalpore, riletto nel
1997 afferma cose ormai di-
gerite da molti.
Ci siamo così accorti che, al

di 1iì degli irrigidimenti del
Vaticano. al di là degli ana-
temi che ci vengono scagliati
addosso, al di là delle scon-
lìtte che sperinrentiamo nella
lloslra vita e in cpella di c]ri ci

vive accanto, è in atto una
trasformazione profonda del
sentire comune orientata a

un nlaggiore rispetto per la

nostra diversità.

Dagli appunti di Gianni
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L'ESPERIE}IZA DELLA PRE GFIIERA
II n §iugno e if rc .tugfio si sono svofti iyrimi due incontri
di yregfiiera cfie if gruyyo fi.a deciso fr. organizzare if
secondo giovectì di ogni mese. -t'ayyroccio usato ([a Lectio
Divina) e i brani sce[ti (i[ dkcorso de[fa montagna e fa
yaraSofa def yadre rnisericorfr"oso) fianno favorito Lt't:,

cfima di siftnzio e fr ascofto cfre ci franno suggerito {i,
continuare fesyerienza, affidandone [a cura a Safvatore.

Quando, due anni fa, 1a par-
tenza di Padre Paolo e ie
conculsioni de1 47o Sinodo
Ambrosiano, ci hanno co-
stretto a rinuciare con soffe-
renza alla celebrazione co-
mune dell'Eucarestia, qual-
cuno aveva affermato che il
Guado aveva perso pran
parte della sua connotazione
cristiana.
L'arrivo di Don Saivatore e

Come molti di voi già sanno
ci riuniremo al Guado, i\ 29
novembre prossimo dalle
19.30 in poi. per celebrare la
Ièsta del rineraziamerrto, Alle
20.00 faremo la preghiera di

questa nuova iniziativa di
preghiera ci permettono di
dire che l'essere cristiani è

ancora una componente es-

senziale della nostra vita as-

sociativa.
Forse stiamo finalmente
uscendo da1la fase di transi-
zione che gli avvenimenti de-
gli ultimi anni ci hanno fatto
attraversare,

Gianni

ringraziamento dopocliché
inizierò a ridurre il Tacchino
in brandelli commestibili,
Siccorne io mi occuperò del
tacchino, umilmente chiedo
a tutti Yoi commensali di

aiutarmi, ma in piccola mi-
su ra.

La piccola misura consiste in
in tre minuscole (ma piccine
piccine, che si rischia di inc-
ciccinirsi del tutto) azioni:
1. Portare una bottiglia di

cpralcosa di bevibile esclu-
clendo il tè al gelsomino che
a me Ia venire il mal di
stomaco. Le preferenze sa-
rebbero per il vino rosso
(che piace a me) e per l'ac-
qua (che le signore dicono
sempre che è l'unica cosa

che possono bere).
2, Portare una pietanza

(preleribilmente salata) per
circa quattro persone.
Siamo sernpre stati scarsi di
antipasti, tipo patatine, che
io adoro con un bel ilIartini
drv prima di alfrontare ii
supremo compito di ingoz-
zarmi ad una bella tavola
con riclenti con-rpagni (e arr-
che 1ìepubblicani).

3, Telefonare al centralino
dellr "Iìesta del Ringrazia-
nrentt> 1997" presso la se-

sreteria del Guado per co-
municare ii piu presto pos-
sil;ilc pcr conlunicarc la vo-
slra partecipazione e cosa
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intendete portare in modo
chc si possa tcllcre in Iria-
niera ordinata l'elenco di
"QUALI PERSOI{E! por-
tano "QUALI ROBBE".
Tale elenco sarà esposto
nella bacheca del Guado:
potrete quindi anche scri-
vere cosa intendete portare
senza telefonare.

Saremo lieti di accogliere an-
che i Vostri amici, parenti,
eventuali onorevoli e spazza-
camini: basta che ognuno
porti qualcosa da bere o da

mangiare.
Ipotetica Carta del Giorno:
. Bevande: Acqua (che

rrìanca sempre) - Vermut,
Vino rosso e/o bianco e/o
rosé - Vino dolce - Porto -
Whisky-Bourbon-Te-
quila-Vodka-Grappa

. Antipasti: Affettati - Tar-
tine - Sottoli - Hors d'oe-
vres - Olive - ^Àcciughe -

Caviale (so1o 13eluga e/ o
Iraniano, mi raccomando) -

Ciccioli - Patatine - .\ra-
chidi

. Contorni: Naomi Camp-
bell - hisalate - Sfornrati -

Torte Salate - Verdurc
Cotte - F-orrnaggi - Crèpes

.I''}IANì{S (; IV I NC}
LA IrlrS'I'A DEL IìINGIìAZIANIENI'O 1997

Abbiamo cliiesto a J<tfin fdmoncls, if nostro socio orilyina-
rio {e[[aTir21inia cfie ormai da diversi anni animayresso
ftt nostra sea,e if'flinnÉsgit,itrg day, di scrivere yer noi trna
yic c ofa y re s e n I Ll z ion e.



salate - Frittate - Fagioli
lessi - Peperonata - Patate
- Pinzimorrio di Vcrdure

. Dolci: Plumpkin pie
Sweet potato pie - Tira-
misù - Caterinette - Crema
cotta - Pocket Coffee - Bi-
gnè - Crostate - Castagnac-
cio - ùIara Yenier (così
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dolce la dolce Mara)
. Frutta di stagione: Noci -

Castagne - Mele e Iliscot-
tini

... e quant'altro la vostra fan-
tasia potrà suggerirvi.

John Edmonds

PROGETTO MI]MORIA
Da[ 4 Ottobre riviyremo, attraverso fa testimonianzct cli
coforo cfie fi lianno attrayersati, t fattt, gfi ambienti, e i
ricorcti clef nostro recente yassato. Con Angefo 'pezzctna,

Qiovtttttti DaffOrto, Qianni lt"ossl Bariffi, Don Qo.ffredit
Crenta,'Don Domenico'Pezzitti e tanti aftrt yercorrerento
fe tayye -litttditmentati {eftà. storitt ctbi ecty in Itctfitt

Tra le finalità del Guado c'è
anche que11a di dare un pro-
prìo contributo alla cultura
omosessuale in Italia, NIa
senza identitiì non sì elebora
una cultura originale e senza
nremoria rr«>n c'ò llcrnmeno
identità, Di qui f idea di dedi-
care un ciclo di incontri, in-
solitamente lungo per la no-
stra associazione, alla risco-

perta de1le radici degli omo-
sessuali italiani.
L'occasione ci è ollerta dalle
due ricorrenze che, durante il
prossimo anno segneranno la
vita del nostro gnrppo: in di-
ccrnbre festesserrenro i cluilr -

dici anni del nostro bollet-
tino, mentre in giugno ricor-
reranno i dieci anni della secle

di via Pasteur.

I PnossrMr frucoNrRr
Sono i primi di uno serie di incon-

tri in cui intendiomo proporre,
otfroverso lo testimonianza di
persone che li honno vissuti, i

fotti, gli ombienti e i ricordi del

noslro recente possolo. Con An-

gelo Pezzano, Giovonni Doll'Orto,
6ionni Rossi Borilli , don Goffredo
Crema e tonti oltri protogonisti
cercheremo di rivivere olcune

toppe fondomentali dello storio
dei Goy in Itolio

Soboto 18 Ottobre
Ore 16.00

Mopnle Car:.ottce e DrvensrrÀ

frucourno cott

Dou 6rnrururNo PrANA (morolisto)

coN DoN Gr,erucnnlo Bonern
(esperto di Lilurgio)

e Dou Dottgrurco Pezzrttr
(esperto in Postorole Speciole)

6li incontri di preghiero si temonno olle ore 21.00 di

Giovedì 9 Ottobre (Lectio Divino su Morio)
Giovedì 13 Novembre (Lectio Divino su Pietro)

Giovedì 11 Dicembre (Lectio Divino su Giuseppe)

Soboto 4 Ottobre - Ore 16.00

PRooerro Memonrn: Mrlnuo ANNr'60
Germono Moifredo intervisto olcuni testi-

moni dello vita goy milonese di olloro

Soboto 15 Novembre - Ore 16.00

E r!,cceue rL FuoRr - Gur nxnr'70
furepvrsre AD ANoELo Pezz,cNn

(fondotore del Fuori)

Soboto 6 Dicembre - Ore 16.00

Apnrveruo r Cnrsr:nrur!
Tovolo Rotondo in occosione dei 15 onni

del nostro bollettino con:

Doru Gorrneoo Cne,tte, GroveNrur Dnl-

L'Onro, Dor.r Domeurco PezzrNr, Funvro

Ceuurrun e Prenorovauur Peumtrqorn.

Soboto L7 Gennaio t998
Ore 16.00

Frunr,ttEnre 6Lr ANNr'B0

Grnruur Rossr Brprun
(giornolisto)

Mnpro Arueuur

(ex direttore di Bobilonio)

Soboto 31 Novembre Ore 16.00

Present ozione del I ibro

Cnprne E TNTERpRETARE rL Mnorsrgno

Urun rroeurÀ cnenrtvn

di Froncis A. Sullivan

Soboto 20 Dicembre Ore 16.00

DoN Arriuro Peneoo

(Porroco del 6uodo)

frucorurno Dr NATALE
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INF'OR}\4tNAI\4IO

I SOCI del Gruppo del Guado
che la quota associativa è di lire 100,000

GLI AN4ICI del noBollettino"

che il contributo rninimo
per la stampa e le spese postali

è di lire 20,000

Che il nostro C/ C postale è 13597208

Che la sede di Via Pateur, 24 a Milano
è aperta ogni mercolectrì sera daltre 21.00 alle 23,00

contemporaneamente al Telefono Amico
che risponde allo 02/28+0369

Che è possibile ordinare telefonicamcnte
i seguen'ti Quaderni clel Guado:

"Accogli enza e correzione fraterna"
"Omosessuali'tà - Chiesa e diritti umani"

tsoilettino adl ruso ir-rtermo den gruppo
srtarmpato im pnopnio e norx prubblicarto

-.l


